
MUSEO LAMBORGHINI DI DOSSO E CHIESA DI
S. MARIA ASSUNTA DI PILASTRELLO
Completata la visita all’interessante Museo Lamborghini di Dosso, è seguita una sosta alla chiesa di
S.  Maria  Assunta  di  Pilastrello,  che  sorge  nella  circoscrizione  parrocchiale  di  Renazzo,  in  un
piccolo  agglomerato  situato  sulla  convergenza  di  diverse  strade,  tra  le  quali  l’arteria  di
collegamento tra Cento e Finale Emilia.
Le  prime  notizie  certe  sull’esistenza  di  questo  Oratorio  risalgono  alla  seconda  metà  del
Cinquecento, in occasione di una Visita pastorale ivi compiuta a nome del Vescovo di Bologna,
Ranuzzo  Farnese.  Come  scrive  Renzo  Zagnoni  in  una  pubblicazione  dedicata  al  territorio
Renazzese, uscita nel 1985, il nostro luogo di culto era allora officiato nei giorni festivi da certo
fratel  Vincenzo Patavino dei Minori  di  S.  Francesco. In seguito,  tra  alterne vicende,  non è  più
mancato  il  servizio  religioso  per  questa  popolazione,  grazie  al  ministero  di  cappellani-curati
dipendenti da Renazzo. Nel 1755 la chiesa di Pilastrello fu sottoposta ad un generale restauro, con
ampliamento degli  spazi  fino a  raggiungere sostanzialmente  le  proporzioni  attuali.  L’officiatura
continuò mediante un sacerdote residente in loco fino agli inizi del Novecento e successivamente
proseguì a cura dei cappellani di Renazzo fino al 1971. Date le condizioni precarie del piccolo
tempio, per due anni fu necessario trasferire le celebrazioni religiose presso una famiglia vicina. La
proprietà della chiesina era dei principi Spada, insieme alla vicina tenuta, alla grandiosa villa e 
all’altro  oratorio di S.  Gaetano,  oggi  entrambi in  rovina.  La titolare  di questi  beni,  nobildonna
Ornella  Fieschi  Ravaschieri,  venne nella determinazione di donare l’oratorio del  Pilastrello alla
parrocchia di Renazzo. L’atto ufficiale avvenne il 21 febbraio 1975. “Prima che la parrocchia ne
entrasse in possesso – scrive il  Can. Ivo Cevenini – purtroppo la proprietà o l’amministrazione
asportava tutta la suppellettile di sacrestia (alcuni armadi di noce), i candelieri in ottone degli altari,
la Via Crucis e persino le due tele degli altari laterali rappresentanti S. Antonio di Padova e S.
Vincenzo”.  Negli  impegnativi  lavori  di  ricupero  dell’oratorio  fatiscente  concorsero  diversi
professionisti e volontari, tra i quali si distinse per impegno e abnegazione il compianto Don Benito
Stefani, all’epoca cappellano di Renazzo,  da noi conosciuto per essere stato parroco delle comunità
di Maddalena, S. Martino e Armarolo fino al 25 novembre 2012, giorno della sua morte. La scelta
di questo luogo per la odierna recita del vespro assume anche il significato di un affettuoso omaggio
a Don Benito, al suo entusiasmo, al suo sudore e alla sua instancabile generosità nel ricupero della
chiesa di Pilastrello.
Nell’oratorio  restaurato,  riaperto  al  culto  nel  Natale  1978,  sono  state  ripristinate  le  due  pale
asportate dagli altari laterali con altrettante opere moderne di identica dedicazione, eseguite dalla
pittrice Emma Lenzi di Bologna.
Durante le  celebrazioni  mariane,  che qui  si  tengono ogni  anno l’ultima domenica di  agosto in
coincidenza  con  la  Sagra  dell'anitra,  viene  esposta  e  venerata  l’Immagine  della  Madonna  del
Pilastrello  di  Lendinara,  il  noto  santuario  esistente  in  provincia  di  Rovigo,  retto  dai  monaci
Benedettini Olivetani.
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Chiesa di Pilastrello: Ceramica realizzata da Valeria
Chiarabelli in occasione del 25* di Messa di Don 
Benito Stefani Don Benito Stefani, anima del restauro

Interno della chiesa di Pilastrello dopo i restauri. 
Immagine tratta dal volume "Care vecchie pietre “ 
di Ivo Cevenini e Benito Stefani, Renazzo 1992

L’affresco che sovrasta l’altare maggiore della
chiesa di Pilastrello : Madonna sulle nuvole 
con Gesù Bambino benedicente
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Atmosfera accogliente (Maurizio M, nov 2012)
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